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Venerabili ConfraUUi 
a Quaresimale digiuno 



I UB8II' cms 
III anno CI i>r 
arveio pei prò 



apparenza a 



mhi subito factum fsl cnrcn; suiu-ilatibKs iiaiiai-um: et imiis amillere 
mUua faeral. iam tliimlleic 'iniidiiim cn.t. ILonles. liti. U on. 1 J. Eh 
DOI D. F. il digiuno, rasiirenza Quaresimale non possono giaoimai coo- 
Irìstare un vero CrisliaDo, oui' se noa dolee, come giù a tanti iniigni 
peulteati , sopportabile almeno riesctrò , quando animato sia dallo 
epirilo della religione. 

Agevole poi ognora piii gli sì rende il Quaresimale digiuno dalla 
somma benignità del Santo Padre d quale accondiscendendo alla noilra 
debolezza, ed a moti?a del maggior prezzo e scaraitò dei «ibioi|af^ Google 
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•ci dispensa come negli anui passali dall'ubbligo dei cibi Quadragesi- 
mali. Quindi legilliniaiDeiila accordo a lutti i-DIocesaai, eoiBprvEi aniihe 
■i regolari dell'uno e dell'allro scssn , parclib non sstrelti da voto 
specialB , di cibarsi pel corso della prossima Quaresima , e nell'unica 
commestione nei giórni di digiuno, di cavili delle quali si fa uso in 
lutto l'anno. Da lai permi^sionu ri'slaiio ptn> esclusi, olire a luLti i 
giorni di Tenerdì e sabbalu , il [iriiiio giorno di Quaresima , il mer- 
coledì delle quallro tempina, ed i qiiatlro ulLinii giorni delia suUi- 
maua' Sanla. In lutlì i ginrni della Quaresima Teslerfi pure permesso, 
■secondo U cousueliidiiic l'uso delle uova e dei UlUclnl, U guale però 
non snrii permesso per gli osiieiti al digiuno nella refezione della sera. 
Bicordo a chi farA uso delle carni, il divieto di nsare nel mettevo 
pasto del pesce , e che resta sempre "ferma la legge del digiuno. Debbo 
■intanto per secondar le iateaiioui di Sua Sanlitù inculi-ars a lutti 
coloro che ai serviranno del presente iudullo a compensare questa 
'benigna condiscendenza con orationi e -£on aiuti caritatevoli secando 
lo stato e condizione di ciascuno, e specialmente loro prescrivo una 
-visita in ogni scLliiuana alla Chiesa l'arroecliiute , od altre in cui si 
.ronservi il SS.mo Sacrami iilo; con facoltà peri) ai Itev.di Sig.rì l'sfTOClii 
c Confi'ssori di comimila ria in ultra opera di rclisiopp,.fl coloro cbe 
per qualche Icgiltimo impudiuieutu uou la potessero compiere. 

Ma se riguardo alla salutare istituzione della Quaresima consente 
la Cbiesa, secondo le -circtMlanze de' tempi, de' luoghi e. delle per- 
sone che più o meno uè sìa rigorosa l'osservanza, loculeo però a Intti 
i fedeli di animare il digiuno collo spirito di religiene, col quale pale- 
siamo l'intima divozione per Din i;oU'i.'5rrcizio di quelle opere reli- 
giose tanto reileloicute pr^iiii:ut<', ih'i l'jilii ed Avi nostri, e che ia 
taluni per una deplorabile inilifrerenzu fos^e per avventura venuto 
meno. Egli è vero l>. 1'. i;lie per speciale favore dell'iVltìssiino regna 
■ e si manifesta Ira voi lo spirilo di religione e clic v' liaono uon podio 
anime piene di sincera religione , le quali non nella sola bocca ma 
pri> fon da mente radicata la conservano nel loro cnore. Cbe siane per- 
ciò inllnilamenle «saltata l'inefrafaile -dlvius bontà e duri perenne 
>|ucsio dlvìD beneCcin ! Ma possiamo poi crederlo di InUe ? 0 non 
ulibiomo piiitloslo a temere cLc l'alito del mondo abbia in molte sce- 
malo lo spirilo di Religione eJ il coraggio uel professarla con quegli 
alli esteriori clie ua possono indicare l'interna stima? A voi il giudizio; 
laUio ^ "'"""i '^'■^ f""** * P'" 8"" «sai die 

■Ber csor"er l n i' «'ell'opporinnUi dell'immineute Quaresima 

primi a mai.teuirs! tostanti in quelle esteriori dimostra- 
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zioni di culto religioso , colle ijuali onorando Iddìo Signor Nostro , 
palesann l'iolirao loro spirilo di religione , ed incoragciare i secondi 
alla sincera pratica di quelle opere reDgioM per eoi si foRsero ecia- 
guralamente dinostrali ìndiffereDli, o ne amsero solo conservalB> 
fapparpnza. 

Egli è- cosa iDDegabHe , e Gesli Cristo Vhv dello y cbe Dìo' tdoI' 
efisere onoralo in spirilo e vcrilù. (Ioan. 4' v. iS}'. Ciò nnlla meno- 
Iddio ordina e vuoU cIjc l'uomo duo coll'animo solo t'onori, ma ezian- 
dio cui sr>;iii L'sii'riiitl c lisiliili, ed Egli ntedesimo che giù nel creara 
Kiiomo un tulio ili siiminissiDne da Lai ricercò coU'iolimargli di uon 
gustare i frulli' dell'albero vietato; chu gradi' benigno le nblszioni di' 
Abele e di Àbramo , dando poi al popol ano la legge scrina, ed ordi- 
nandogli di imarlo con Latto il coore gli assegnò e gli prescrisse i' 
modi coi qnalì voleva che gU si ofTrìssero i BBCrì6ui e le esteriori 
adorasioni. Davidde inTilavn non solo il sao caore,- ma- le labbra ad' 
esaltare il Signore: giobilaTa di glorificarlo al cospello del popola in 
mezzo alle pili nimierose adananze. fiesfi Cristo lenolo per compiere 
aon per isciogllere le legge ne osservò le pratiche, orb gcnofiesso per 
lél-rU'll' Divin suo ladre, iati lui e prescrisse i riti essenziali dei Sacra- 
nènii e del sacr'IBiìo perenno della nuova alleanza: aflidò alla Chiesa, 
dtleltn sua sposa , la cura ed autorilù di stabilire, dirigere ed appro- 
vare le altre cefemonie del cullo da Iributarsi all'Altissimo. Fedele la 
Cbiesa sll'eseiopio e comando del suo Divin Fondatore dal suo nascere 
siho alla consnmazioae dei secoli onorb ed onorerà il Signore con 
riti e eeremoDls esterne, che co^la maeslì e saniiiì' loro eigniDoano- 
visibilmenle l'invisibile piellt dell'anlrnv, e lollevano- la mento alla' 
eontemplaxione dei divini misteri. 

Questo cnllo esteriore c necessario pctl'uomo che ba spirito e' 
sensi , e elle deve a Dio l'omagi^io di tutto sé stesso cioc del corpo 
e dell'anima ; ni; può Bordialmenle credere ed onorar Dio senia che 
qnesla interior religionu e pietii metta fuori ed adopri altresì in'- 
alti di corpO' per onorar Dio- con uni cullo esteriore ; e cbi' 
non mette in mostra questa esteriore religione non dà- prova" 
d'averla veramente nel cuore. DìfTatti il cullo è alla morate ed' 
al domma, eiù che la parola dell'uomo fa' al pensiero , ma la parola' 
meotre manifesti il pecsiero, lo sviluppa', lo mantiene, Quiodll'uomo 
etie Dun esprImeHse mai i snoi pensieri nò coi aegolj nA colle parole 
Bnirebbe alla longa-col perdeiv loclits l'abiludioe' al pensare: CosV> il 
calla tBattìfesta ed' ésprìms esterturmente e sensibilmente riolcrno- 
apirìtO' dr rcllgiODè « lo- mantiene sempre vivo- sempre io- oDOft^hg^^'coogle 
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aiioDe: Per conlro messo in noncale c dinicnilcato ne avverrà che 
lo spirito di religione ed seclie in morale si aiidranao a poco a poco 
jadeboteodo nello spirilo e nel cuore, ta deboleiia passerfi In fred- 
derà seguita spesso dairindi'ITcrcnza, dal dispregio e poi dalla perdila 
tolale di ogni morale crislinna. t'na Iroppn do1oro<^n csperÌROia confernin 
questa veritii. Invero osservale quel giovane, Rgli niii primi suoi nani man- 
teneva il rispcilo alla re Un'ione, ne giislava le niaisimc, ne nilempiva i doveri 
clic gli innondavano il tenore i\<-i ))iìi <lok'i e soavi atfMi. uaueiava da 
si! i liliii od i roiiii>agni elle screditano la rcligii.ue ed i di Lei Ministri. 
Ora Ila rcs[iirala l'aria iJel gran mondo, ha vediilo , Ila iiittsn i suoi 
compagni elle pensano u vivono beo nllrimenli , si è lasciato allettare 
dalla seduzione del vizio, trascinare dalle aliratlive- delle ree passiooi, 
si è (brolBlia rizzato a poco a poco col iDale ed a pari passo da Lnl 
■i è dileguato quello spirito che le praliclie della religione avevano 
mantenuto in Lui , ed egli presenta il desolante spettacolo di una 
persona che vive in mi'zza ad una siiciclà di eredenti , come se non 
avesse inai udito parlare di religione. 

Ricordivi peri), D. K., elle la sostan/.n del vero entto di Dio lia 
sua sede nella mente, o motto piii nel cuore, (jiiin.l' è .'lie gli alti 
dell'esleriorc onore per essere gradili da Pio detono e^-^ere ;uiiiiiali 
dall'interior divozione, dall'amore, dalla riverenza e dalla pii'Ui. Clii 
osasse tributare. un culto a Dio in cui niuna parte avesse il cuore 
com metterebbe un ipocrisia, sarebbe egli simile ad nn sepolcro irabiao- 
cato che al di Tnori apparisce bHIo alle g^nti, ma dentro è pieno dì 
ossa di morii, (Mnl. cap. 3() v. e meriterebbe il rimprovero gi^ 
ritto (la r.Kfv' CulsTO agii IHirei eJie eoi labbro e iio.j eoi cuore ono- 
rnvano Ilio, Or se eolpeioli u,ani,-i.i Dio si remlono gli uomini die gli 

ug^iatiiienk' sliiiia di tutte le ri:ligioiiÌ, e vogliiino the a tutte del pari 
si porli rispetto, ipiasi eome si pratica riguardo alle diverse foggiti 
di vestire che usano le particolari nazioni, conlro delle quali sarebbe 
cerio Insensatezza il prendersela, e il cercare che segoissero piuttosto 
l'uaaoza nostra , e quindi tulle le religioni ricevono cOn iodiOerenza. 
Ah ; Fedtli dilfii;*siini , il Dio delle misericordie , clie noi abbiamo 
la grazia di ronox ere e di :ulorarc , à rpiegli che ci ha data la 
relij-moe saniissiuia , immacolata, sopranalurale, divina e sovra tutte 
cosa preziosa, alla ijuale noi apparteniamo; quindi questa religione 
"«eeMli'l e la sola vera , la sola di cut Dio si compiaccia. Una 
• da essere la religione, siccome uno 6 Dio l'oggeUo della 



■medesima , nua la Fede, ed la Chiesa. Iddio ù vcrilù, e pcrlanto 
vuol essere con Tcritii onorulo odorato , perciò non si [luò ricevere 

■ o slimare alira religioni! fuorcLò la catlolico Eenia far Iorio a i^iitsla 

<cbe tulle io altre condanna. 

' Lb religione essendo una sola ed iiamuUbilc , come un solo ed 

•immutabile è Dio ; essa deve pur «ssere obb)igRb)TÌa per talli gli 

womlDì, DMsDno Bccellnalo. Andito; dbse il, dÌTÌa legìalitoro a^i Apo- 
- stoli , islruile tutte le Dazioni insugnando loro di osservare i miei 
comandamenti , (.liiuaque ne violerà un solo è violatore della legge 
intera, (Mat. cap. 10 y. 2&). Cosi essa comprende lutti i luoghi, tulli 
i tempi e lutti gli uomini: essa ha per tutti lo slesso (lu;,'iiia, la stessa 

tulle si nioslrano indili'crcijlil Ciiiiidctu l'ureccLiu, 0. F., a coloro che 
-lenlairo insinuarti una si culpuvolu massima eho non pooe differeiiEa 
tra la veritii e l'errore, tra il credente e l'eretico, tra il fedele e 
l'inUdcle , e che a poco a poco spegnerà nel vostro cuore la religione 
sola Tcra , che Gesù' Okisto lia stabilita eoi suoi miracoli e col prcX£o 
del sDO sangue: ed i Santi di tutti i tempi hanno prererita a tutto, ed 
^alla vita stessa. Quindi l'.Vpustulo s. l'aolu vi avvcrlu di non lasciarvi 
trasporlare quìi e hi da laiio e stianc dottrine; Doclrinis variit et 
l<.'>Tijriiiis iwliW. libtliifi (.va llub. cap, \Z v. 9) poiché Cksl' Chisto 
nosLru .Macslru c li'^isblur^ e ug;;i ijuci clic l'agli era jcri e sarà 
sempre lo steiso (Ad llcb. cap. \Z i. S]. Como duuijae Cbisio 6 eterno 
■ed iiumutabile , cosi deve essere immutabile la fede e la religione di 
Lui , uè mai pulrele stare inditTerenli per qualsivoglia altra dottrioa , 

0 religione senza far oltraggio al diiin autore, e perdere collo spirito 
di religione l'anima vostra. 

,Ua SQ'pocbi sono coloro cbe credoao potersi rimanere indilTe- 
«enli per qualunque religione e credenza , v'hanno però ben altri che 
dicono di credere alla religione ed esserle arTe^ionati, ma non uepralicano 

1 doveri. Or come potremo credere ohe spirito di religione regni nel 
cuore di eoluro che dicono di esserle arTezIònntl, uni sembra vengano 
.u fastidio k doveri che la religione prescrive 7 Essa è come il fuoco 
'icbe di sua natura cerca di man ifeiil arsi , se pure non gli viene Impe- 
dito il libero slogo a cui oainralmenle. tende. E non sun forse alti di 

' religione l'adorare Iddio , rispettarne il Santo Nome, manlenere In 
sommessioue alle leggi della Chiesa dì Gesd' Cbisto luacslro della 
religione? Perclib dunque questi atti non si manifestano coll'cslerno 
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culto , elle ò cosa essenziale alla religioue? Nua basta, dicea s. Pàolo, 
non baala di credere iii Dio tMill'interno dell'aoima , biacgiia cdaadio 
confessurlo esleriormeDle colla bocca , e colla nMniEHtaùooó della 
fede , cioè con opere di colto. Imperiaolo , Don fant mal tedare aUa 
Cliiega, lasciate alle donne l'aisialere al Dlrin aaorillcio e alle oare- 
monie del cullo, la frequeoia dei SacrameDti l'sdoraiioDO e la pre- 
ghiera , cooie ae tali opere ooo touwo cbe praltol» EbiiiiiiìiiMÌ, o poi 
dicbiararai di essere afTcsìopali alla relìgìoiie , di «Terne lo spirito i 
un illnderai. Ah persuadìamoGi , F. D., clie la vera religione conside- 
rata rispetto a lulti i doveri clie impOQQ, a tutte le tirlìi che ispira, 
allo scopo ciie vuul rag^'iuiigere non è che amore , plenilado legit est 
dileclio, (ud Uom. cap. ÌZ v. 10) e ulic il vero Cristiano, il CristiaDO 
fedele e perfetto non è cbe l'uomo che ama e col culto esterno dimu- 
slra l'iutenio suo spirita di religione. 

Si iocotitrano IdItoIIb persone che praticano beasi i doveri di 
religione . ma per catlWa alùludioe in un oiOTimento d'iupaiienia , 
all'incoglierà di qnalcbo aveatara profaDano acandalosanenla il Santo 
Nome di Gesù* Cbuto per cui 11 tuUo è stalo follo , cai dobbiano 
rieoaosceoia e profondo rispetto, perchè Egli ò nostro Redentore , 
Doslto Salvatore. Cosa orrendal che Crigiiani, la cui lingua. fu saMi- 
licata le tante volle col Corpo di Gesù' CnisTo, a che-' no ut dorrebbe 
essere impiegala che a benedire il suo santo nome . si faccia servirò 
per profaoailo ! Dio stesso cbe nel decalogo Tieti> di prendere invaso 
il ano santo nome , non lasoierè impanili i profanatori del namo di 
Cristo nomo Dio. Deb! non sì oda mal più ad oltraggiare il nome 
adorabile di Gbsu' Cristo , siccome eon .tìkìo inferuda si usa da 
lalani in parlando. B che cosa diremo pù di coloro cbe non solo 
oltraggiano il nome di Cristo ma portano ancor pili Ina^ In Im lingna 
ed osano attaccare Dio medesimo cella sue natura altri bnendogli ciò 
che non gli eouvienu , o tentando lorgli quello che gli apparlieoe? 
Quall'orrore che una creatura sia cos'i ardii» da prendersela contro il 
suo Creatore ed attaccarlo nel suo essere, c nelle sue perfeziom colla 
bestemmia! Ho» è Egli forse il pili allo grado di schiella malizia, di 
onimo avverso a Dio ribellarsi contro il suo Creatore ed oltraggiarlo 
nella sna grandekaa , nella sua provvidenza , nella sua giustiua , ne' 
suoi attributi ? Questo enorme peccato che it opposto ad nua delle 
pift nobiU linfa che el pottaao a Dio , cioii alla virtù della religions, 
nell'anltoa legge era ponilo colla morte, (LeviL cap. 24 ». 9«;eiielU 
niiOT. legge un Paolo separò dalla Chiesa quali membra pallide, 
Alesiandro ed U,«„eo beslewmlalnri 0- Ad Tio. *ap.. 1 ». »> 

^ ^ Digilizstì by Coogle 
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Giudicale ora, amalisriai Eedeli , da quesU tratti dell'enonnitù del 
peccato della bestemmia e noo lemiate di dire, che un bestiemmialore 
i DD uomo scoia rUpetto per Dio , e aeaza spirilo di retigiune. Ado- 
praLeTi, Veaerandi Coafratelli, ad estirpare dal voslro (;regge reaecraado 

0 diabolico peccata della besl«miiiia che atljra salle case dei colpevoli 

1 diriDt cas^ghL Voi- ftieile pcndò cosa aatal ?aDUggian ai fedeli e 
di gloria a Dio «iveixaiida il popcio admuto per le Mera fmaiooi , 
ovvero nelle rispettife caia a radiare la dhota prece cbe in fiae della 
Gireotare vi traimetto: e mealre cbe qnella farà aprire le labbra dei 
Fedeli a lodar Dio , la Vergine Madre , gli Angeli ed i Santi tutti, 
maateriA pura iu essi vivo lo spirito di religiooc. 

Altri poi si trovano elio portano beasi rispetto al Santo Nomo dì 
Dio, praticano varii alti di Teligloue, poco per altro si curano dell'os- 
«ertanza delle leggi della Chiesa , le censurano , ah mostrano per esse 
la somnessione e l'obbedienEa da Gesù Cristo medesimo comandala. 
Prova sì è questa, i). ¥., cbe coleatoro ouD: maoteDigODO vivo lo spirilo 
di religione. Infatti la Chiesa fu stablUla da Gbid' Cristo per inse- 
gnare la vera religione , promoveme efBoaeemente l'osservaoia, e cosi 
coDdnrrs gli uomini al Cielo. Dolala perciò di potere legialalivo pro- 
ttalga^ le ane leggi, ma questa aooo soavi e spirano latte- carili, aOe- 
11009' bd'iioietdssaiDento pel bene del Fedeli, e jqaelle stessa erdina- 
■ioni cbe forse od iilcuni potrebbero sembrare troppo rigida partono 
da un cuor materno che ama tenerameote i Dgli ; b certo che nessuno 
potrà chiamar madre disamorata , o eensiu'arla se gli lien lungi dai 
velenosi pascoli , o an infermi gli cara exiandio con diaguslosì , ma 
salDlarì rimedi. QiUadi oontradira alle leggi della Qiiesa, è ua oppvni 
alla volooti dello itetao Dliin Foodatora. E Indora» si proleita rispet- 
toso vento Cbjbto chi oon Ea ooolo delle leggi della sua ' oaMa ed 
Inmaoolata sposa, la Cfa!esa,cbe ha la missiOBe di conerlire il mondo 
ed iDdirBiBcto alb aaUle. Persuadetevi adnoqoe. Fedeli - «matisùmi, 
ohe senza naoteoere il dovuto rispetto alle leggi ed ordiossioDi della 
Chiesa oiuno può vantarsi d'aver lo spirito della Cattolica rdigione. 
Che vale andar protestando ohe si crede al Vaogolo di G. C. quando 
si va causurando la Chiesa ed i di Lei Hinistri cui egli stesso vi 
comanda di ubbidire ? Cbi ascolta voi , disse Cristo agli Apostoli, e 
nella lor persona alla Chiesa da Essi rappresentala, ascolta me, chi 
sprezza voi sprezza me e chi disprezza me disprezza colui che mi ha 
mandato. (Lue cap. 10 v. 16). E parlando in particolare as. FiBTuo, 
pasci, gli disse, le mie. Pecore, pasci la mie Agnella (MaL cap. St. 17). 
E qoeiti parlando ai Pastori latti , poseete , lor disse, la' geen** 
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■-4 fra TOi. {lòao. cap. 21 v. 15). Eccovi, amalissinii Fedeli, tìptt\a- 
' neble dicbiarato il granile metzo stabilito dal divia Sal?aioro perco- 
' Aosccre è rendbre i) l^itlimo cullo a Dìo; l'obbcdienT,:! c la sotu- 
'neisioné alla Cbfesa a'cui G. C. lia detto nella persona (le' suoi 
'<Af oiloli.- 'Andate ,' insegnate ai ecco die io sarò eoo Voi per tutti ì 
- giorni sino alla consnnaiioDe dei secoIL (Mat: cap. 2t'vr, 19. SO.) Non 
poksiede donqua il vero Splrita dr relìgiuna cbi noo ai sottomeite alle 
' decisioni, ed alle Jcgi;! della CIriesa, clie siccome è salita ne' suoi 
-dommi e nella sua morale, tosi è sjnta nel suo culto c nelle sue pratiche. 

Non bosln però conosoero i precetti della religione e le kgj;i della 
Chiosa, ma biso^jua osservarle per mantenere lo spirito di rcli);ione. Se 
taluno si creile di essere religioso ed intanto non tiene a freno la 
propria lingua , bn duro \\ enore ed insensibile agli altrui bisogni , 

-colo , sappia cLe di costui , dioe ^'Apostolo e. Giiicomo , che è vana 
la religiODB ed il culto ode rende a Dio cui ofrendc cosi rnalnmcatc. 
' Si- quii aulem palai , -te ^ìgiotunt esse non refraenaas limjuam tuain, 
• sed seduettis cor (uum , hiiiui vaiia'est religio (Ep. jacob. cap. 1 v. S6]. 
La religione para ed inimacolata al cospetto di Dio, soggìange lu slesso 
Apostolo , si manifesta culle opere di carità , e per la sollecita cara 
colia quale Ihiomo religioso si guarda dalle massime e dalla corru- 
zione del secolo (ibid. v, ^7). Si pnrglii adnmiue l'animo da tulio 
quello che io oscura e In iiiihrall» . si rigelliiio le impure passioni e 
la malvagilà itell'uomo %ci'i'lilo la quale si laclliiicnle nello nostre azioni 
.si sparge c le infella- Si assoggetti con sincera docilità utente e cuore 
alle massime della aanta religiuue,.cd ehsa's'impadrontrà delle cosciente, 
darà una giusta norma di peniiori, ai desideri!, ai minimi moti dei 
■cuore e si conserverà para 'ed immacolata al cospetto di Dìo o diverrà 
fecoiida di buone opere. 

TcnterA forse ti mondo storuarri dall'adempitUeoto delle pratiebe 
Teligiosu , che soslerigono ed alimentano l'interao ipirit* di religione, 
col gellure il ridicolo sn^^li eserci/,ii della cristiana pietù , e col far 
' obì>it'tli> di iiKili^'iui son ico l'oloro i^ie le oasertano. Ab! Fedeli dilet- 
tissimi, se Vili s^iic.ie iijjdor nieiiioi i deile parole di Gbsu' CuiSTo colle 
ijuali Ln dicbiuraiu , che aat-.'i da I,uì rinnegato al CMpelto del suo 
Padre celeste chi avr& arrossito di Lui e delle bueopere, (Lue. cap. 9 
t. 28) e obe San PaOio proclamava altamonie ai Giudei od ai-Gcnlin 
«he 'non arroarira del Vangelo e della Croce di Gbsd' Cristo; nUjivi 
armiereia ai per timore di qualunque male, oè pcrambre di qualcbe 
-»«*uo vantaggia dal i.rcslare a Dio il. dovùlo colto col profoss.re 



tJigili?ed GjÉijle 
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operFanicntn l:i sua religione. Chi^ :t\\ii iinimali d.i spirito di ri'liginnc 
riguarderi'Lp come uno dei delìiti più ingiuriosi n .Dio i- più cootrarii allo 
spirito di religioni], come Dnn «iUa die degrada la digniU dell'aomo, 
l'aalencrvi per timor della creaium dal Iribiiiarc al Creatore quegli 
omaggi di cui gii kìl'Ic duUiliiri. l'ii^ordivi clic ila Cksu' CntsTi) c unii 
da) mondo doiri'li! cssfi'f! j;iiiilii-,nli vi'^'^' l'fi^ I:' iiiiTix la , alluri, 
ma lardi, coin>si;i;i'<:li! l'im i:lii tji iIout vostro aperta mutile tenervi, 
con eli; rem]>trl;i nfraiio. liili'riili:ii.io iliimiii'; tulli hciic In spirilo (iella 
religione Sfcundo lo spiiiio del Vinj^i ln , uè iiividiiitiiu ciii i^iii' Dio lia 
COngiiLiilo, il rispetto tini; i: i :iiiiiir di IÌi;1liiii1ì, dnlla ri'di:lt;i, doi:ili[;i , 
ed obbedienza liglialc a Dio. /l'i'n Iwioiiil jiiiCiriit .... stergo pnle.r 
ego tum , ubi al lionor meiis ? Et sì Doininus ego siim , ubi cai timer 
iiietu ? (Mabcli. cap. 1 t. 6) Non pretenda io gii clic non sì possa 
aver spirilo di religione anclie da olii cada in dilTiillì n questa apposti. 
Pfo , elle lien so ijnanla sia l'umana debolei,',a , e eonie spesso si co- 
nosca dagli uomini il bene, c per le ree p^ssuini si iipi;ri il rnalu , 
ma dico soltanto . die eiii arrossisce oggi di una pratii^a dellu pielii , 
di tal osstrv:iii/.a ih lla b'ggi! di Dio o della Gliela, domani sì ver- 
gogiicij ili I;lI :irKi . c ipiiiidi nella rapida cliina io rjii si è lue^so 
non si ;ii'i'i.'-U'i':i ri <:li[^ la «tua ridigiooc BÌaai ridalla ad Uii appa- 
renza , aii/.i ehe ;"t una reallii. 

Egli i] vero, amatissimi Uioecsani , clie questa ìnrermitti fa meno 
guasto Ira voi, epperciò per tiou lasciare afUcvolirt! lo spirito di qaellu 
religiane a cui siamo debitori di tatto quanto v' ha d'ordine, di giu- 
stizia e di vera civilizzazione nel mondo , ndaperaie>i -costante meato 
a professarlo con vera semplleità di cuore , alllnchb la religiou vostra 
sia vera e soda. Onorale Dio non solo con culto interno, ma pur anelie 
c?lerÌore. Veuer^ile la O'iiesa di 'ìfni.'' Lhist,) coinè l uniea maesira e 
direttrice della rcli-ifi;n>. 1I.iiiU:il4iu miii,ii.' siiiikii(>.,ì e risprtlusi 
alle praliclic , allo li'ggi , l'd .illc litri. luiii lU'lla ini^dcsima e ilell'An- 
gusto di Lei capo il lioiuso l'oNTiirii;i;. l'inaliiienle procurate colla 
santità del cofiluma di uccrediiarla e renderle omaggio eoll'umile pra- 
tica e col fecmo coraggio della pieii. Derìdano i seguaci del mondo lo 
Tostre anioni. Tolgano eziandio, se lor piace, in male le vostro inten- 
zioni , vi incolpino d'ipocrisia. Ala pi:rsuasi clic la vera vostra gloria 
sta nel servir Dio, nell'ainnrio , eomc la vera S'deiiza sia nel cono- 
scerlo , non mai vi reelicretc ad onta dar chiare prove delle religioso 
disposizioni dei vostra cuore coll'esterìar cullo e con religiose pratiche 
per cu! tanto si disliasero i padri ed {ivi nostri. 

Or se tua deplorabile ìndiRerenza religiosa tenta dilToiidcr|Ì. .Ua^ ^ 
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Grisliani , un'grdn limcdio a questo mule lo trorcrele nel frequenlorfl 
^ ChiasB dove si radupano i fedeli per onorar Dìo. 1) pane della Tostra 
■oima, il Diielti cUe deve addnlrire i tostri giorni il irovs nella 
CliiesB. Quii dunque dovete volgerò i vostri piiMÌ accìb possiate alti o- 
gcrc in cssn i svrni di \\ta clcrn.i per dilTondcrgli nella famiglie. Se 
sict<! t;iiisiì vigilile suvciiit! ali» ciis» ctui Signoro , non Irovercle «silo 
plii sicuro |>cr tnDnLi^iici'vi imWo spirito ili ruliginne. Se vi tenete lonlioi 
da quesiD lungo sunto, se \ì ritolgele alle vanilh del mondo la vostra 
noima sarà beo tosto (trascioBla dal cobIdoir del secolo, il demonio 
cmberk colle sue lusinghe o colle sue' promegae di arrestarvi per 
hlrada , come ha leolalo con GBsb' Cristo quando si accingeva a 
compiere la sua divina mtssionF; e forse il nemieo prevarrà se badalo 
alle sue snggestionL Se i giusti trovaoo nello casa di Dio un luogo 
sicuro por nnolenersi temi nelle masslnie della cattolica religione , 
troveranno la luce e la via alla snnlìncasiane coloro, cbo fossero 
colpevoli . La copia e la varittà degli augusti riti della Cliiesa 
callolica , la' maeslìi dell'cslerior cullo, i vani ordini de' sooi 
iDÌDislri, la grandezin del luogo santo, la parola di Dio rho illumina' 
ftuno cerlameute una tenera u comuioventu impressiooesul ouorileU'Da^ 
iiio,,cbo. sa di. essere oeuiico di quel Dio la cui mlMk'' risplende io' 
special modo ne' lemplij e quando gli rimnnga un ombra scria di reli- 
gionu la coscienza si rìsTeglia, la luce penetra nell'oscurilii le tenebre 
ai dileguano ^ e per od effetto segreto 4bllii divina grazia lo spirilo si' 
piegi a rlcouosccre Din, il cuor st muove ad amarlo e Iribntai^lì il 
dovuto omaggio dì adoraziooe e di preghiera. Infelici quei Crìstiani- 
etie indiffL-ri'iili noti usano alla Chiesa , od ingrati vagano per le vie' 
e per ìa piazze nel tempo degli uffizi divini, mentre Essa qual affet- 
tuosa madre prego por tenere da loro lontani ì Qagclli d-:lla divina- 
giusLizIa , piT implorare ad essi le diviite misericordie; oppure glì> 
istruisce per libevarli da lutti gli errori, da lulti i viiii che ne fanno 
le vitlrine e gli schiavi del demonio. Essi per tal modo mostrano di- 
nou amare quella madre cbe gli ba r^nerati alla grazia , afe danoo- 
segno di essere alTeaioostl a quella leligioue che esteriormeute pro- 
fessnno. Siano però rese grarie al Signore, percbb Voi, amatissimi' 
Fedeli di ogni condizione, numerosi e con edificaote pieia concorrete 
alla casa dì Dio per rendergli il dovuto omaggio. E se questo vostre 
iribuio di culto religioso formo per me un consolante argomento del 
vosito carattere profondameole religioso, fe pare nna prova che iv 
spinto di religione si manterrà sempre viro e fermo nella vostra meole 
e nel vostro cuore. 
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ILoscio ora ■H'inJustrìon carltii vostra, Vonerandi cooperatori nd 
aacro uinlstcto, l'Indicare al Fedeli endntivl quelte altre partìeolari 
pratiche di religione, nelle quali abbiano essi nd impegnarsi di prele- 
renia, per menlenere eolia relìgiositù dri costami, lo spirilo di reli- 
gione. Vedrete se esse siano la oiaggiur rrequeoza ni SS.mi Sacramenti, 
a\ santo SacriPicio, alla pardla di Dio: ovvero se shno il maggior cullo 
uila Regina del Cìeioj uea piii esalta osservanza delle leggi della Chiesa, 
Oli altri atti di csierior pìeii die qui ora non accenno. Restringo le 
mie jiiirolu ail mi dei |iriiiei]inli .itti della virtii della religione, la pre- 
ghiera, con eui Iribiili»mo un cult» caro a Dio, lo rit^onnsciamo nostro 
Creatore, nostro Signore, Padre e Padrone. E per veriia pregare k 
credere cbe Din pub lutto, clie b Padrone di latto, e cbe di tatto 
dispone: -pregare è sperare che Egli nella soa mlserloordia, nella sua ' 
bontà si degna accordarci cin che gli diroandiamo: pregare è un amare 
e riconoscere che Kgli ci amar pregtiru è uniitiarsi e confessare d'essere 
nulla dinnanzi a Dio, che ogni bene ci vicna da Lui-, clic la fonn ed 
il coraggio per trionfar del male, per ninnli^nerci fermi <: coslantì nella 
religione, le oltuniaia da Die colla preghiera. Eh datemi un uomo Irre- 
ligioso, perdntti nello vie dell'errore, initnerso nel fango dei vizii, sa 
gli si (loti'ii persuadere In pratica dell'orazione, egli coiuincìcrà a cono- 
scere la «erità ed amarla, a slimare la virtù Cristiana, dcHiderurla ed 
amare la religione, e per l'abbondanza della lace e della giaziaORlrA 
la religione per divenire l'oggett» il piò caro, il plhpresios» e lenerfl 
del di Lui cuore. Datemi per nontro un nomo d'i rre prove v ole coodotla, 
di generosi sentimcnli, se Egli cesseli di nrcgsrc, diventa debole cantra 
h forza della teuloiiono c l'incentivo del peccalo, resta un nomo 
abbandonato allo sue tenebre, alle sue miserie, alle passioni del suo 
cuore, sulla cni religione e virin, lasciale senza l'appoggio itcìrorazionc, 
noci p'>tri più farsi uleun conto. 

itianiniiamo dunque iu quello tempo di Onaresima lo Spirito di 
religione colla preghiera , poniamo a frullo per le anime nostre questo 
gran Capitale , questo ricco tesoro che il nostro divio Salvatore ci ba 
acquistato col suo aaogae e per sua bonU d ha lasciato In relaf^io. 
rreghiamo con fede ,con omiltb , fiducia e perseveranza per la prosperi- 
tà del Sommo Pontefice PIQ IX' Vicario di G. C. in terra, il Maestro di 
lutti i popoli, il centro dell'unita , la pietra fondamentale dell' edificio 
della Chiesa, il leilimouìo sincero e fedele della divina revelazione, l'io- 
lerprcle infallìbile dei divini oracoli. Indirizziamo all' Altissimo le no- 
stra pragbiere per S. M. Vitiobio Ehahcblb 11 affinchè lo protegg» 
lo assista! per tutla la Reale l(UDiglIa,e( prò omnibiu qui in '"^''gf^^i^i 



sani. {1' aU Tini. oap. 2- v. '2 ) .rrc{!|iiiinio ancor lulli , e non igtanchia- 
Diuci (lì (iregnro litillii cliu iiulki sii.i somm» snpienui u bontà [irovvcda 
questa dosi)liil;i Cliics.i cU un ollinio Pnsluri;, por consolarln lidia sua 
sì lunga vc[lo\[mi:i. ISl; ct-ssali; di [iruj.ii- per me, aiiialissirui Diocesani, 
clju iiiiii^aiiu'iili: niiìlidu lIlI M>:^ti'o l)L'[iu assiiluamciilc ve lo implara 

li uiii si cuiiilii"! hsiini Cliriilum, ut oiiiiicn Iwiiorijicclis Dcuia et palrenx 
Domini tiOfiri Jcsii ChrUli. (ai\ Roru. cap. 13 vt. G). 
Fossano, il 18 Febbrajo 18G7. 

GrGI.ir.LMO MAHENGO Vie. Gm. Cap. 

la prfsrnli; l^ii tolan; Iella t: s])ici;ala ilai llcv.di Sig.i Parroci 
ni popnlu aduiiatii piT le fiacre ruiiitioiii nella priiua Donicuicn dopo 
ella l'avranno riccvuiu. 



I4ODE AL SAISTO HOME Bl DIO 

Per Vamore die a Dio dobbiamo, per l'onore del tue adorabilia- 
simo Nome, ed in riparazione della gravii^iaie offeic che a Lui n fanno 
colle bestemmie, rcàliamo freijueiilemenle la seguente lode. 



laiMiiMkllo il lumu! (li Gesit. 



1 Dio e vero Como. 

Sairamcnlo dell'Altare. 
Dio Ilaria SS. 
icolaia Concezione, 
ili Jlaria Vergine e Madre, 
iiiui An{;uli e ne' suoi Santi. 



un'anno ogni volta che si recila divolamente « con 
»ot ooninioi InilulgcDia plenaria in ciascun roese per chi l'afri recitata 
CwL»T™^ 1°*"''"'''^''''' ss. Sacramenlì, pr^ando in qualche 
"""" «"i Sua SautiU applicabili aWedelì dcJti. 
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